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19 novembre 2024

Life Climax Po fa tappa alle Dighe del Panperduto
ticinonotizie.it/life-climax-po-fa-tappa-alle-dighe-del-panperduto

Malpensa

Si è svolto a Milano, il 4° meeting nazionale del progetto europeo Life Climax Po ,
ospitato da Regione Lombardia, finalizzato alla mitigazione del cambiamento climatico e

alla protezione delle aree agricole del bacino del Po.

I 25 partner di progetto (tra cui Regione Lombardia, ERSAF, ANBI nazionale e quelle
di distretto, ARPA, AIPo, le Regioni Veneto, Piemonte e Emilia Romagna), sotto la

regia dell’Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po, si sono riuniti per fare il punto della
situazione. L’iniziativa ha previsto un focus sulle infrastrutture idriche strategiche
lombarde.

A chiusura dell’iniziativa è stata organizzata una visita guidata presso Panperduto
(Somma Lombardo, VA) e lo sbarramento della Miorina (Golasecca, VA), entrambe

rappresentative di best practise nella gestione efficiente della risorsa idrica.

A Panperduto il Direttore dell’Area Tecnica di ETVilloresi Stefano Burchielli ha accolto la
delegazione del progetto, illustrando la centralità dell’impianto per tutto l’Est Ticino (e non

solo) mentre, a seguire, i tecnici consortili del Servizio Idrometrico consortile Ilaria
Innocenti ed Emanuele Onorati hanno accompagnato in visita il gruppo.

di Redazione Online
Ultima modifica: 18 Novembre 2024
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11 novembre 2024

Torino, oggi 11 novembre: a 30 anni dall’alluvione del
Tanaro, il dibattito a Palazzo Madama su rischio
climatico e prevenzione

alessandria.today/2024/11/11/torino-oggi-11-novembre-a-30-anni-dallalluvione-del-tanaro-il-dibattito-a-palazzo-
madama-su-rischio-climatico-e-prevenzione

Torino, a trent’anni dall’alluvione del Tanaro un dibattito sulla pianificazione e gestione dei rischi

climatici
 Oggi, lunedì 11 novembre, a Palazzo Madama, nuova edizione del River Cafè piemontese, promosso

nell’ambito del progetto Life Climax Po

Un talk con gli esperti per discutere delle sfide che il territorio deve affrontare per contrastare fenomeni

di piogge intense e alluvioni, 
 esplorando nuove soluzioni alla luce dei recenti eventi climatici

Foto disponibili a partire dalle 16.00 al seguente LINK

Oggi pomeriggio, a Torino, Palazzo Madama ospiterà una nuova edizione del River Café sul Po, un
evento che, a trent’anni dalla drammatica alluvione del Tanaro, riunirà cittadini ed esperti per un

confronto sui temi della pianificazione territoriale e della gestione dei rischi legati ai cambiamenti

climatici. L’incontro è organizzato nell’ambito del progetto europeo LIFE CLIMAX PO, dedicato
all’adattamento del distretto del fiume Po al clima che cambia.

L’evento si aprirà alle ore 15:00 con la visita alla mostra “Change! Ieri, oggi, domani. Il Po”,
un’esposizione che racconta l’evoluzione del Po e l’impatto delle trasformazioni climatiche sul Grande

Fiume. A seguire, alle 16:00, si terrà una tavola rotonda sulla pianificazione e gestione del rischio in

Piemonte. L’evento sarà l’occasione per fare il punto sui cambiamenti avvenuti dalla grande alluvione
del Tanaro e per delineare le nuove strategie da adottare per prevenire futuri eventi calamitosi, in

particolare i fenomeni di piogge intense e le alluvioni, sia in aree urbane che rurali. Ne discuteranno
Alice De Marco di Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta, Paola Mazzoglio del Politecnico di Torino,

Secondo Barbero di Arpa Piemonte –, Elisa Brussolo di Smat, Paolo Mancin di Regione Piemonte e

Francesco Tornatore di Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po

“A 30 anni dalla grande alluvione del Tanaro, ripercorriamo tutto il lavoro fatto per rendere meno

pericolosi i nostri territori sia sotto il profilo della pianificazione territoriale che della gestione degli
eventi alluvionali”, commenta Secondo Barbero, direttore generale di Arpa Piemonte. “Le lezioni

apprese hanno consentito di migliorare la resilienza nei confronti degli episodi meteorologici sempre

più intensi e pericolosi, ma questo non basta come dimostrano le cronache di questi giorni. Il progetto
life Climax Po intende mettere in campo nuove soluzioni che consentano di rendere le nostre città

meno vulnerabili e i cittadini più consapevoli dei rischi presenti sul proprio territorio”.

“Negli ultimi anni, abbiamo assistito a eventi drammatici, come quelli recenti in Emilia-Romagna e a

Valencia, che vanno ben oltre il semplice ‘maltempo’. Sono segnali inequivocabili di una crisi che
richiede azioni urgenti e incisive” – commenta Alice De Marco di Legambiente Piemonte e Valle

d’Aosta – “In questo contesto, la seconda edizione del River Café di Life Climax Po offre una preziosa

opportunità per costruire un dialogo con le comunità locali e gli esperti del settore – un passo
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essenziale per creare una coscienza collettiva sui cambiamenti climatici. Siamo convinti che solo un

approccio partecipato, innovativo e multisistemico potrà garantire la necessaria tutela per il nostro
territorio”.

Il progetto LIFE CLIMAX PO, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione europea, mira a
promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici attraverso una gestione “climaticamente

intelligente” delle risorse idriche nel distretto del fiume Po. L’iniziativa, della durata di 9 anni (2023-

2032), riprende gli aspetti principali riportati della SNAC (Strategia Nazionale di Adattamento ai
Cambiamenti Climatici) e ne favorisce l’implementazione. Tra le numerose attività, lavora per

promuovere una governance multilivello dell’adattamento climatico, migliorare la sicurezza idrica e la
resilienza ai cambiamenti climatici, favorire la condivisione di conoscenze (come ricerche, progetti e

soluzioni) sul clima e stimolare la partecipazione pubblica attraverso iniziative di sensibilizzazione.

Il progetto vede la collaborazione di 25 partner: Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po (AdBPo,
coordinatore); Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO); Agenzia Regionale per la Prevenzione,

Ambiente ed Energia (ARPAE) dell’Emilia-Romagna, Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale
(ARPA) del Piemonte e della Lombardia; Università di Bologna; Associazione Nazionale delle

Bonifiche, delle Irrigazioni e dei Miglioramenti Fondiari (ANBI), ANBI Emilia Romagna; ANBI

Lombardia; ANBI Piemonte; ANBI Veneto; Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti
Climatici (CMCC); Città Metropolitana di Bologna; Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle

Foreste (ERSAF); Legambiente nazionale e i suoi comitati regionali di Piemonte e Valle d’Aosta,
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto; Politecnico di Torino; Società Metropolitana Acque Torino

(SMAT); Regione Emilia-Romagna; Regione Piemonte; Regione Lombardia; SOGESCA.
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25 novembre 2024

Modena, un talk per parlare di cambiamento climatico
bologna24ore.it/notizie/cronaca/2024/11/25/modena-un-talk-per-parlare-di-cambiamento-climatico

Un incontro con gli esperti per discutere delle sfide che il territorio deve
affrontare per contrastare fenomeni di piogge intense e alluvioni

Si è tenuto a Modena il secondo appuntamento divulgativo River Cafè, per affrontare

il tema dell’adattamento delle città al cambiamento climatico. La scelta di realizzare
l’incontro in questo capoluogo nasce da alcuni progetti realizzati nella città che prevedono

l’utilizzo di nature-based solutions per contenere gli effetti di eventi metereologici estremi,
in particolare precipitazioni piovose, sull’ambito urbano. Oltre alla realizzazione di
parcheggi pubblici semipermeabili, desigillazione di superfici impermeabili, tetti e/o pareti

verdi su edifici pubblici e privati, numerose e importanti sono state, in passato, le
realizzazioni di vasche di laminazione naturali e di allargamento della sezione di canali
per trattenere e regolare il deflusso delle acque durante gli eventi estremi.

L’evento – patrocinato dal Comune di Modena –  si colloca nell’ambito del progetto
europeo LIFE CLIMAX PO, dedicato all’adattamento del distretto del fiume Po al clima

che cambia, e ha visto la partecipazione di Francesco Tornatore, dirigente di AdBPo,
che ha illustrato le linee generali e gli obiettivi del progetto LIFE, Andrea Staccione di
Fondazione CMCC che ha portato un contributo sulle nature-based solutions e la loro



2/3

applicabilità in ambito urbano, Paola Tarocco di Regione Emilia Romagna che illustrato
la carta dei servizi ecosistemici dei suoli prodotta dalla Regione e Adelio Pagotto,

progettista per il Comune di Modena, che ha raccontato le iniziative realizzate sulla
città a partire dal progetto “GrowGreen” di cui Modena è stata partner grazie al quale è

stata realizzata una azione pilota di laminazione e trattamento nature-based delle acque
immesse in un canale cittadino (cavo Cazzola).

Nella seconda parte della mattinata si è svolta la visita guidata a due aree di laminazione

della città, che si trovano tra il Parco della Costituzione e il Parco della Repubblica e
lungo il canale Archirola nel tratto parallelo a Via Giovanni Falcone.

“Gli eventi estremi a cui abbiamo assistito nella nostra regione sono segnali inequivocabili
di una crisi climatica che richiede azioni urgenti e incisive – commenta Davide Ferraresi
presidente di Legambiente Emilia-Romagna. – I territori devono mettere in atto

strategie di adattamento per contenere le conseguenze dei cambiamenti climatici: in
questo senso, le nature-based solutions sono strumenti da far conoscere alle comunità
locali, ai tecnici e agli amministratori locali. La seconda edizione del River Café di Life

Climax Po offre un’importante opportunità per costruire un dialogo tra le comunità e gli
esperti del settore affinché le azioni che verranno introdotte dai vari enti siano comprese

e non osteggiate. Siamo convinti che solo un approccio partecipato, innovativo e
multisistemico potrà garantire la tutela necessaria per il nostro territorio”.

Il progettoLIFE CLIMAX PO, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione europea, mira

a promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici attraverso una gestione
“climaticamente intelligente” delle risorse idriche nel distretto del fiume Po. L’iniziativa,

della durata di 9 anni (2023-2032), riprende gli aspetti principali riportati della SNACC
(Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici) e ne favorisce
l’implementazione. Tra le numerose attività, lavora per promuovere una governance

multilivello dell’adattamento climatico, migliorare la sicurezza idrica e la resilienza ai
cambiamenti climatici, favorire la condivisione di conoscenze (come ricerche, progetti e

soluzioni) sul clima e stimolare la partecipazione pubblica attraverso iniziative di
sensibilizzazione.

Il progetto vede la collaborazione di 25 partner: Autorità di Bacino Distrettuale del fiume

Po (AdBPo, coordinatore); Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO); Agenzia
Regionale per la Prevenzione, Ambiente ed Energia (ARPAE) dell’Emilia-Romagna,

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA) del Piemonte e della Lombardia;
Università di Bologna; Associazione Nazionale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e dei
Miglioramenti Fondiari (ANBI), ANBI Emilia Romagna; ANBI Lombardia; ANBI Piemonte;

ANBI Veneto; Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC);
Città Metropolitana di Bologna; Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste
(ERSAF); Legambiente nazionale e i suoi comitati regionali di Piemonte e Valle d’Aosta,

Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto; Politecnico di Torino; Società Metropolitana Acque
Torino (SMAT); Regione Emilia-Romagna; Regione Piemonte; Regione Lombardia;

SOGESCA.
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Life climax Po salvaguardare fiume lombardi per

ridurre rischio alluvioni

resegoneonline.it/life-climax-po-salvaguardare-fiume-lombardi-per-ridurre-rischio-alluvioni/10017

Il progetto europeo ‘Life Climax Po’ ha scelto Milano e due eccellenze dell’ingegneria

idraulica lombarda per il suo quarto meeting nazionale. L’incontro, nella sede della

Regione Lombardia, ha posto al centro del dibattito la gestione sostenibile delle acque

del distretto del fiume Po nell’era dei cambiamenti climatici.

Il progetto Life Climax Po, cofinanziato dal programma Life dell’Unione europea mira a

migliorare l’adattamento climatico nel distretto del fiume Po attraverso una gestione

climaticamente intelligente delle risorse idriche e l’implementazione delle misure della

‘Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici’ (Snac), con il più recente

Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici  (Pnacc).



oltre un miliardo di euro, nonché approvato, prima regione in Italia, i criteri e metodi per il

rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica. Il regolamento regionale

disciplina, tra l’altro,  la gestione delle acque meteoriche allo scopo di far diminuire il

deflusso verso le reti di drenaggio urbano.

“Grazie a Climax Po  – ha concluso l’assessore – destineremo fondi in Lombardia, anche

con il cofinanziamento regionale, per  nuovi interventi, tra i quali il progetto di

rinaturazione del Fiume Lambro”.

Durante l’evento sono state visionate, in particolare, due infrastrutture strategiche per la

gestione delle acque del Ticino.  Sono quelle  del nodo idraulico di Panperduto, gestito

dal Consorzio Est Ticino Villoresi e la Diga della Miorina, gestita dal Consorzio del Ticino.

Situate a Somma Lombardo  e a Golasecca, entrambe in provincia di Varese, 

rappresentano infatti esempi di  gestione efficiente delle risorse idriche e resilienza

territoriale ai cambiamenti climatici. 
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Autore: Monica Ramaroli 12 novembre 2024

Life Climax Po progetto per salvaguardare fiumi e
ridurre rischio alluvioni

lombardianotizie.online/life-climax-po-progetto

Il progetto europeo ‘Life Climax Po’ ha scelto Milano e due eccellenze dell’ingegneria
idraulica lombarda per il suo quarto meeting nazionale. L’incontro, nella sede della

Regione Lombardia, ha posto al centro del dibattito la gestione sostenibile delle acque
del distretto del fiume Po nell’era dei cambiamenti climatici.

Il progetto Life Climax Po

Il progetto Life Climax Po, cofinanziato dal programma Life dell’Unione europea mira a
migliorare l’adattamento climatico nel distretto del fiume Po attraverso una gestione

climaticamente intelligente delle risorse idriche e l’implementazione delle misure della
‘Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici’ (Snac), con il più recente
Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici  (Pnacc).

Salvaguardiua degli ecosistemi fluviali

Tra i suoi obiettivi quello di  salvaguardare gli ecosistemi fluviali studiando
l’implementazione di una rete di infrastrutture verdi-blu nel territorio. L’obiettivo è infatti

quello di ridurre il rischio alluvionale e preservare i molteplici servizi ecosistemici che
possono fornire ambienti come le zone umide. I partner coinvolti nel progetto sono 25.
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Ai lavori ha partecipato  anche l’assessore al Territorio e Sistemi verdi della Regione
Lombardia Gianluca Comazzi.

Prevenzione del rischio idrogeologico

“Con Life Climax Po – ha spiegato l’assessore –  rafforziamo l’impegno di Regione
Lombardia nella difesa delle aree sensibili del suo territorio, nella tutela dei nostri cittadini

e delle nostre imprese, promuovendo uno sviluppo equilibrato ed eco-compatibile. Per la
prevenzione del dissesto idrogeologico Regione Lombardia ha investito in questi anni

oltre un miliardo di euro, nonché approvato, prima regione in Italia, i criteri e metodi per il
rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica. Il regolamento regionale
disciplina, tra l’altro,  la gestione delle acque meteoriche allo scopo di far diminuire il

deflusso verso le reti di drenaggio urbano.

“Grazie a Climax Po  – ha concluso l’assessore – destineremo fondi in Lombardia, anche

con il cofinanziamento regionale, per  nuovi interventi. Tra questi ricordiamo  il progetto di
rinaturazione del Fiume Lambro”.

Infrastrutture strategiche lombarde

Durante l’evento sono state visionate, in particolare, due infrastrutture strategiche per la
gestione delle acque del Ticino.  Sono quelle  del nodo idraulico di Panperduto, gestito
dal Consorzio Est Ticino Villoresi e la Diga della Miorina, gestita dal Consorzio del Ticino.

Si trovano a Somma Lombardo  e a Golasecca, entrambe in provincia di Varese.
Rappresentano, nello specifico, esempi di  gestione efficiente delle risorse idriche e

resilienza territoriale ai cambiamenti climatici.
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11 novembre 2024

Torino, a trent’anni dall’alluvione del Tanaro un
dibattito sulla pianificazione e gestione dei rischi
climatici

massa-critica.it/2024/11/torino-a-trentanni-dallalluvione-del-tanaro-un-dibattito-sulla-pianificazione-e-gestione-dei-
rischi-climatici

A Torino, Palazzo Madama ospiterà una nuova edizione del River Café sul Po, un
evento che, a trent’anni dalla drammatica alluvione del Tanaro, riunirà cittadini ed

esperti per un confronto sui temi della pianificazione territoriale e della gestione dei rischi
legati ai cambiamenti climatici. L’incontro è organizzato nell’ambito del progetto europeo
LIFE CLIMAX PO, dedicato all’adattamento del distretto del fiume Po al clima che

cambia.

L’evento si aprirà alle ore 15:00 con la visita alla mostra “Change! Ieri, oggi, domani. Il

Po”, un’esposizione che racconta l’evoluzione del Po e l’impatto delle trasformazioni
climatiche sul Grande Fiume. A seguire, alle 16:00, si terrà una tavola rotonda sulla
pianificazione e gestione del rischio in Piemonte. L’evento sarà l’occasione per fare il

punto sui cambiamenti avvenuti dalla grande alluvione del Tanaro e per delineare le
nuove strategie da adottare per prevenire futuri eventi calamitosi, in particolare i

fenomeni di piogge intense e le alluvioni, sia in aree urbane che rurali. Ne
discuteranno Alice De Marco di Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta, Paola
Mazzoglio del Politecnico di Torino, Secondo Barbero di Arpa Piemonte –, Elisa

Brussolo di Smat, Paolo Mancin di Regione Piemonte e Francesco Tornatore di
Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po

“A 30 anni dalla grande alluvione del Tanaro, ripercorriamo tutto il lavoro fatto per rendere
meno pericolosi i nostri territori sia sotto il profilo della pianificazione territoriale che della
gestione degli eventi alluvionali”, commenta Secondo Barbero, direttore generale di
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Arpa Piemonte. “Le lezioni apprese hanno consentito di migliorare la resilienza nei
confronti degli episodi meteorologici sempre più intensi e pericolosi, ma questo non basta

come dimostrano le cronache di questi giorni. Il progetto life Climax Po intende mettere in
campo nuove soluzioni che consentano di rendere le nostre città meno vulnerabili e i

cittadini più consapevoli dei rischi presenti sul proprio territorio”.

 

“Negli ultimi anni, abbiamo assistito a eventi drammatici, come quelli recenti in Emilia-

Romagna e a Valencia, che vanno ben oltre il semplice ‘maltempo’. Sono segnali
inequivocabili di una crisi che richiede azioni urgenti e incisive” – commenta Alice De

Marco di Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta – “In questo contesto, la seconda
edizione del River Café di Life Climax Po offre una preziosa opportunità per costruire un
dialogo con le comunità locali e gli esperti del settore – un passo essenziale per creare

una coscienza collettiva sui cambiamenti climatici. Siamo convinti che solo un approccio
partecipato, innovativo e multisistemico potrà garantire la necessaria tutela per il nostro
territorio”.

Il progetto LIFE CLIMAX PO, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione europea,
mira a promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici attraverso una gestione

“climaticamente intelligente” delle risorse idriche nel distretto del fiume Po. L’iniziativa,
della durata di 9 anni (2023-2032), riprende gli aspetti principali riportati della SNAC
(Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici) e ne favorisce

l’implementazione. Tra le numerose attività, lavora per promuovere una governance
multilivello dell’adattamento climatico, migliorare la sicurezza idrica e la resilienza ai

cambiamenti climatici, favorire la condivisione di conoscenze (come ricerche, progetti e
soluzioni) sul clima e stimolare la partecipazione pubblica attraverso iniziative di
sensibilizzazione.

Il progetto vede la collaborazione di 25 partner: Autorità di Bacino Distrettuale del fiume
Po (AdBPo, coordinatore); Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO); Agenzia

Regionale per la Prevenzione, Ambiente ed Energia (ARPAE) dell’Emilia-Romagna,
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA) del Piemonte e della Lombardia;
Università di Bologna; Associazione Nazionale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e dei

Miglioramenti Fondiari (ANBI), ANBI Emilia Romagna; ANBI Lombardia; ANBI Piemonte;
ANBI Veneto; Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC);

Città Metropolitana di Bologna; Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste
(ERSAF); Legambiente nazionale e i suoi comitati regionali di Piemonte e Valle d’Aosta,
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto; Politecnico di Torino; Società Metropolitana Acque

Torino (SMAT); Regione Emilia-Romagna; Regione Piemonte; Regione Lombardia;
SOGESCA.

 

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News - SEGUICI
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Massa Critica è una piattaforma di informazione, partecipazione e attivazione dei

cittadini per favorire l'attivazione di quanti condividono aspirazioni nuove e innovative su
sostenibilità , tecnologia , innovazione , startup , cibo , social innovation, salute. 

 
.Vuoi saperne di più su Massa Critica ? Ecco la nostra presentazione. 

 Ti  è piaciuto Massa Critica ? Bene! Iscriviti alla nostra newsletter. e al nostro canale

Telegram. 
 Se ti piace il nostro lavoro vai alla nostra pagina su Facebook e clicca su "Like". 

 Se preferisci puoi anche seguirci via Twitter , via Instagram e via Youtube.

 
Per sostenerci abbiamo bisogno del vostro contributo, per questo vi chiediamo di

supportarci concretamente attraverso Paypal o Satispay. Grazie per il vostro contributo e
per la vostra fiducia!

 

Donazione con Paypal o carta di credito

Donazione con Satispay
 

 

Argomenti correlati:alluvionefiumi

Acqua

A Valencia un disastro climatico porta 95 morti e dispersi
imprecisati. E’ il più grande disastro naturale in Spagna
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Arriva a Modena il River Café del progetto europeo
LIFE Climax Po

modena.csvterrestensi.it/evento/arriva-a-modena-il-river-cafe-del-progetto-europeo-life-climax-po

Data

23 Novembre 2024

Sabato 23 novembre si svolgerà un nuovo incontro promosso nell’ambito
del progetto europeo LIFE Climax Po presso Polisportiva San Faustino a
Modena: un talk per discutere le sfide che il territorio deve affrontare per
contrastare fenomeni di piogge intense e alluvioni, esplorando nuove
soluzioni alla luce dei recenti eventi estremi.

 A seguire una visita guidata per conoscere alcuni degli interventi
realizzati in città

  

Programma della giornata
 Ore 10:30 – Dialogo con esperti

 

Introduce
 Davide Ferraresi – Presidente di Legambiente Emilia-Romagna

 

Interventi di:
 Francesco Tornatore – direttore AdBPo

 
Presentazione del progetto LIFE ClimaXPO

 

Andrea Staccione – Fondazione CMCC
 Le Nature Based Solution – cosa sono e come vengono applicate in ambito urbano

 

Regione Emilia Romagna
 La carta dei servizi ecosistemici dei suoli – conoscere per pianificare

 

Adelio Pagotto
 Le Nature Based Solution a Modena – Il progetto Grow Green
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Modera:
Daniele la Cecilia – Legambiente Modena

 

Ore 11:40 – Visita guidata alle aree di laminazione del Parco della Costituzione e di

Via Giovanni Falcone – Ritrovo presso il parcheggio dell’Istituto Comprensivo Mattarella

 

Il progetto LIFE CLIMAX PO, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione europea, mira

a promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici attraverso una gestione
“climaticamente intelligente” delle risorse idriche nel distretto del fiume Po. L’iniziativa,

della durata di 9 anni (2023-2032), riprende gli aspetti principali riportati della SNAC
(Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici) e ne favorisce
l’implementazione. Tra le numerose attività, lavora per promuovere una governance

multilivello dell’adattamento climatico, migliorare la sicurezza idrica e la resilienza ai
cambiamenti climatici, favorire la condivisione di conoscenze (come ricerche, progetti e
soluzioni) sul clima e stimolare la partecipazione pubblica attraverso iniziative di

sensibilizzazione. 

 Per conoscere LIFE CLIMAX PO: www.lifeclimaxpo.adbpo.it 
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23 novembre 2024

A Modena un incontro sul tema dell’adattamento delle
città al cambiamento climatico

sulpanaro.net/2024/11/a-modena-un-incontro-sul-tema-delladattamento-delle-citta-al-cambiamento-climatico

MODENA - Sabato 23 novembre a Modena, si è tenuto il secondo appuntamento

divulgativo River Cafè, per affrontare il tema dell’adattamento delle città al cambiamento
climatico. La scelta di realizzare l’incontro in questo capoluogo nasce da alcuni progetti
realizzati nella città che prevedono l’utilizzo di nature-based solutions per contenere gli

effetti di eventi metereologici estremi, in particolare precipitazioni piovose, sull’ambito
urbano.

Oltre alla realizzazione di parcheggi pubblici semipermeabili, desigillazione di superfici
impermeabili, tetti e/o pareti verdi su edifici pubblici e privati, numerose e importanti sono
state, in passato, le realizzazioni di vasche di laminazione naturali e di allargamento della

sezione di canali per trattenere e regolare il deflusso delle acque durante gli eventi
estremi.

L’evento - patrocinato dal Comune di Modena -   si colloca nell’ambito del progetto

europeo LIFE CLIMAX PO, dedicato all’adattamento del distretto del fiume Po al clima
che cambia, e ha visto la partecipazione di Francesco Tornatore, dirigente di AdBPo,

che ha illustrato le linee generali e gli obiettivi del progetto LIFE, Andrea Staccione di
Fondazione CMCC che ha portato un contributo sulle nature-based solutions e la loro
applicabilità in ambito urbano, Paola Tarocco di Regione Emilia Romagna che illustrato

la carta dei servizi ecosistemici dei suoli prodotta dalla Regione e Adelio Pagotto,
progettista per il Comune di Modena, che ha raccontato le iniziative realizzate sulla

città a partire dal progetto “GrowGreen” di cui Modena è stata partner grazie al quale è
stata realizzata una azione pilota di laminazione e trattamento nature-based delle acque
immesse in un canale cittadino (cavo Cazzola).
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Nella seconda parte della mattinata si è svolta la visita guidata a due aree di laminazione
della città, che si trovano tra il Parco della Costituzione e il Parco della Repubblica e

lungo il canale Archirola nel tratto parallelo a Via Giovanni Falcone.

“Gli eventi estremi a cui abbiamo assistito nella nostra regione sono segnali inequivocabili

di una crisi climatica che richiede azioni urgenti e incisive - commenta Davide Ferraresi,
presidente di Legambiente Emilia-Romagna. - I territori devono mettere in atto
strategie di adattamento per contenere le conseguenze dei cambiamenti climatici: in

questo senso, le nature-based solutions sono strumenti da far conoscere alle comunità
locali, ai tecnici e agli amministratori locali. La seconda edizione del River Café di Life

Climax Po offre un’importante opportunità per costruire un dialogo tra le comunità e gli
esperti del settore affinché le azioni che verranno introdotte dai vari enti siano comprese
e non osteggiate. Siamo convinti che solo un approccio partecipato, innovativo e

multisistemico potrà garantire la tutela necessaria per il nostro territorio”.

Il progetto LIFE CLIMAX PO, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione europea, mira
a promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici attraverso una gestione

“climaticamente intelligente” delle risorse idriche nel distretto del fiume Po. L'iniziativa,
della durata di 9 anni (2023-2032), riprende gli aspetti principali riportati della SNACC

(Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici) e ne favorisce
l'implementazione. Tra le numerose attività, lavora per promuovere una governance
multilivello dell’adattamento climatico, migliorare la sicurezza idrica e la resilienza ai

cambiamenti climatici, favorire la condivisione di conoscenze (come ricerche, progetti e
soluzioni) sul clima e stimolare la partecipazione pubblica attraverso iniziative di

sensibilizzazione.

Il progetto vede la collaborazione di 25 partner: Autorità di Bacino Distrettuale del fiume
Po (AdBPo, coordinatore); Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO); Agenzia

Regionale per la Prevenzione, Ambiente ed Energia (ARPAE) dell'Emilia-Romagna,
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA) del Piemonte e della Lombardia;

Università di Bologna; Associazione Nazionale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e dei
Miglioramenti Fondiari (ANBI), ANBI Emilia Romagna; ANBI Lombardia; ANBI Piemonte;
ANBI Veneto; Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC);

Città Metropolitana di Bologna; Ente Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle Foreste
(ERSAF); Legambiente nazionale e i suoi comitati regionali di Piemonte e Valle d’Aosta,

Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto; Politecnico di Torino; Società Metropolitana Acque
Torino (SMAT); Regione Emilia-Romagna; Regione Piemonte; Regione Lombardia;
SOGESCA.

Leggi anche: &#8220;Noi e il cambiamento climatico&#8221;, a Mirandola i bambini delle
scuole &#8220;Alighieri&#8221; raccolgono i rifiuti
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11 novembre 2024

River Café Piemonte: A Torino un Confronto su Clima e
Rischi Ambientali a Trent’anni dall’Alluvione del Tanaro

alessandria.today/2024/11/11/river-cafe-piemonte-a-torino-un-confronto-su-clima-e-rischi-ambientali-a-trentanni-
dallalluvione-del-tanaro

A Palazzo Madama, esperti e cittadini si incontrano per discutere delle sfide legate ai

cambiamenti climatici e alla gestione dei rischi nel contesto del progetto LIFE CLIMAX PO.

Il progetto LIFE CLIMAX PO torna a Torino con la seconda edizione del River Café Piemonte, un
evento dedicato alla sensibilizzazione e alla gestione dei rischi ambientali nel distretto del fiume Po.

L’incontro si è tenuto oggi, 11 novembre 2024, a Palazzo Madama, esattamente trent’anni dopo la
drammatica alluvione del Tanaro che devastò parte del Piemonte. Organizzato con il supporto di

Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta, l’evento ha riunito esperti e cittadini per discutere delle

strategie e delle soluzioni necessarie per adattarsi ai cambiamenti climatici.

Mostra “Change! Ieri, oggi, domani. Il Po” e Tavola Rotonda con gli Esperti

La giornata è iniziata con la visita alla mostra “Change! Ieri, oggi, domani. Il Po”, che illustra
l’evoluzione del fiume Po e l’impatto del cambiamento climatico. Alle 16:00, ha preso il via una tavola

rotonda focalizzata su pianificazione territoriale e gestione del rischio. Hanno partecipato Alice De

Marco (Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta), Paola Mazzoglio (Politecnico di Torino), Secondo
Barbero (Arpa Piemonte), Elisa Brussolo (Smat), Paolo Mancin (Regione Piemonte) e Francesco

Tornatore (Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po).

I Cambiamenti Climatici e la Resilienza del Territorio

Secondo Secondo Barbero, direttore generale di Arpa Piemonte, “la grande alluvione del Tanaro ci

ha insegnato lezioni fondamentali che ci hanno permesso di migliorare la resilienza del nostro
territorio, ma i recenti eventi in Emilia-Romagna e Valencia dimostrano che c’è ancora molto da fare.”

L’obiettivo del progetto LIFE CLIMAX PO, cofinanziato dall’Unione Europea, è proprio quello di
sviluppare soluzioni climaticamente intelligenti per mitigare i rischi, migliorare la sicurezza idrica e

sensibilizzare la popolazione.

Il Progetto LIFE CLIMAX PO: Adattamento Climatico e Governance Multilivello

LIFE CLIMAX PO, un progetto della durata di nove anni (2023-2032), mira a implementare la

Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) attraverso una gestione
innovativa delle risorse idriche. Coordinato dall’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po e
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supportato da 25 partner, il progetto punta a una governance multilivello e a una maggiore

condivisione delle conoscenze tra enti locali, università e organizzazioni come Legambiente.

L’Importanza della Consapevolezza Pubblica

Alice De Marco di Legambiente ha sottolineato l’importanza della partecipazione della comunità per
creare una coscienza collettiva sui cambiamenti climatici: “Solo un approccio partecipato, innovativo e

multisistemico potrà garantire la tutela del nostro territorio.” Il River Café Piemonte rappresenta

un’opportunità per coinvolgere i cittadini e sensibilizzare le nuove generazioni sui rischi ambientali che
ci attendono.

Fonti:

Life Climax Po

Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta
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